
 

 

 

 

 

 

 

 

L’AMMINISTRAZIONE COMUNICA 
Lega e Ospedale: paradosso e sfrontatezza 

Il comunicato della Lega sulle “colpe” del Sindaco Porro a proposito di presunte carenze del nosocomio cittadino è un 

capolavoro di ipocrisia e di paradosso.Mi ricordano un gioco che avevano le mie figlie da piccole : da un lato il lupo, dall’altro 

Cappuccetto rosso; bastava girare il pupazzo e cambiava aspetto e natura. 

Ma cari signori, come si chiamava l’assessore alla sanità regionale cui si devono i tanti tagli che si sono abbattuti sugli ospedali 

pubblici ?  Pare si chiamasse Bresciani ; partito : Lega Nord. (tra l’altro non  è mai apparso disturbato  dal governare assieme a  

chi bazzicava con la ‘ndrangheta). L’Assessore Bresciani andava famoso per l’orgoglio che ha ripetutamente esibito 

nell’attribuirsi il merito di un sistema di lottizzazione dei posti di  Direttore generale di ASL e Azienda Ospedaliera perfettamente 

equilibrato :  questo alla Lega, quello al PDL, questo a me , questo a te… 

Forse l’accanimento contro “i bustocchi” ha a che fare con il fatto che l’Azienda Ospedaliera di Busto, diversamente da quella di 

Como, non è stata messa in quota Lega ma in quota PdL ? 

Tanto per rinfrescare la memoria : chi  al governo della Regione foraggiava  gli affaristi Daccò e Simone sottraendo fondi alla 

sanità pubblica ?  Chi ha illecitamente (secondo i magistrati)  finanziato cliniche private come la Fondazione Maugeri e 

l’Ospedale San Raffaele? 

Dicono: “Di tutti questi problemi non si può certo incolpare la Regione”. 

Chi, come la sottoscritta, ha lavorato nelle strutture sanitarie regionali per più di 30 anni sa bene che in Lombardia nulla, ma 

proprio nulla in sanità si può fare senza l’avallo della Regione. Per cui si investe dove la Regione vuole e si disinveste dove la 

Regione decide di chiudere i rubinetti. E i rubinetti si stanno chiudendo dappertutto nella sanità pubblica, depauperata da 20 

anni di emorragia di risorse a favore della sanità privata, con l’assenso e la collaborazione della Lega.  Non si può pensare che 

le stentoree affermazioni che attribuiscono al Sindaco presunte responsabilità sui tagli delle risorse per l’Ospedale siano 

meramente frutto di crassa ignoranza (ignoranza delle leggi regionali volute da Formigoni  che hanno estromesso gli Enti Locali 

da qualsivoglia ruolo di garanzia rispetto alle strutture sanitarie; delle funzioni  di Comune, ASL, Azienda Ospedaliera ; dei 

poteri del Sindaco….) : è più probabile che si tratti  solo di un uso spregiudicato delle comunicazioni a mezzo stampa , teso 

all’inganno della buona fede degli elettori per fare incetta di voti, in caduta libera dopo i ripetuti scandali in cui la Lega è stata 

coinvolta, a Roma come in Regione Lombardia. 

E allora avanti a girare il pupazzo: ieri eravamo il lupo, oggi  siamo  Cappuccetto rosso………  

Valeria Valioni 

Vicesindaco di Saronno 


